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Pensionati Brescia

Premio Panzera 2014: passione e impegno
La prestigiosa iniziativa della FNP è giunta alla 24.ma edizione

Marina Baronchelli Elda Gussago Zeno Rinaldi

Mons. Serafino Corti: la gratitudine dei pensionati CISL

Il “Premio Panzera”, promosso dalla nostra organiz-
zazione e giunto alla 24a edizione, rappresenta un’oc-
casione di festa perché è sempre temporalmente col-
locato in prossimità del Natale. Resta però soprattutto 
il momento pubblico in cui la FNP - CISL Brescia 
e Valle Camonica attesta la sua gratitudine e il suo 
ringraziamento nei confronti di chi ha dato tempo, 
passione e impegno generosi nell’attività sindacale e 
sociale a favore dei lavoratori e dei pensionati. 
Anche quest’anno, dunque, il 10 dicembre prossimo 
al Centro Pastorale Paolo VI la FNP - CISL, facendo 
memoria di Pietro Panzera, uno dei fondatori della 
CISL bresciana, premierà tre suoi attivisti: Marina 
Baronchelli di Borgo S. Giacomo, Elda Gussago di 
Torbole Casaglia e Zeno Rinaldi di Costa Volpino.
Infatti sono le persone, nella quotidianità del loro im-

pegno che testimoniano concretamente i valori e gli 
ideali costitutivi della CISL e che favoriscono il suo 
radicamento, la sua continuità e la sua autorevolezza 
come organizzazione di rappresentanza sociale dei la-
voratori e dei pensionati, capace di dare loro voce nel 
tempo, di affermare la loro soggettività e il loro ruolo 
decisivo nel contesto della vita sociale, economica e 
politica del nostro Paese.
Nell’occasione verrà consegnata anche una targa 
alla memoria di Mons. Serafino Corti, recentemente 
scomparso, attento osservatore delle problematiche 
sociali e del mondo del lavoro e a lungo interlocutore 
della FNP e della CISL.
Ogni anno il programma del “Premio Panzera” pre-
vede una riflessione su un tema sensibile che ha atti-
nenza al contesto etico, civile e sociale in cui si collo-

ca l’impegno sindacale.
Per l’edizione di quest’anno il programma prevede un 
dialogo tra Andrea Casavecchia, docente di Sociolo-
gia all’Università Roma 3 e Carla Bisleri, Direttrice 
del Collegio Universitario “Luigi Lucchini” di Bre-
scia, sul tema “Se è Anchise a portare sulle spalle 
Enea” (ovvero: il rovesciamento dei rapporti tra le 
generazioni). Dunque una riflessione sul tema criti-
co dei rapporti tra le generazioni e sulle conseguenze 
che, complice la crisi, si sono prodotte sul piano della 
struttura sociale, delle dinamiche relazionali, della 
cultura e del costume. Un tema che interroga pro-
fondamente un sindacato come il nostro che si pone 
come obiettivo la ricostruzione della solidarietà tra le 
generazioni.

Nasce a Quinzano il 25 set-
tembre 1941.
All’età di 11 anni comincia 
a lavorare a casa di una ri-
magliatrice di calze prodot-
te dalla ditta Ciocca, attiva a 
Quinzano fin dai primi anni 

del ‘900. A 14 anni viene assunta nel calzificio 
Ciocca come rimagliatrice ormai provetta. Ma-
rina è veloce, svelta nel suo lavoro e aiuta le 
compagne anziane o in difficoltà, facendo già 
presagire il suo temperamento e il suo carattere 
nemico delle ingiustizie e attento ai più deboli. 
Nel 1956 si iscrive ai tessili della Cisl su solleci-
tazione di una collega più  anziana. 
Fedele al suo ruolo rifiuta anche promozioni che 
avrebbero significato “stare dalla parte del pa-
drone”. Alla fine degli anni 60 e agli inizi degli 
anni 70 partecipa in prima linea agli scioperi che 
vedono gli operai in lotta per il riconoscimento 
dei diritti sul lavoro e un welfare migliore fuori 
dalla fabbrica. Dal 1980 e fino al 1991 ricopre il 
ruolo di delegata sindacale . Nel 1996 comincia 
la sua attività nella FNP come capolega della fra-
zione di Motella e, in seguito, come componente 
del Consiglio Direttivo e come agente sociale.

Nasce a Roccafranca il 21 
maggio 1929.
Conseguito il diploma di abi-
litazione magistrale  ottiene 
la cattedra a Rezzato e, suc-
cessivamente a Acquanegra 
sul Chiese in provincia di 

Mantova. Pensionata dal 1980, dal 1982 al 1992 
presta servizio di volontariato come assistente 
sociale presso il Comune e nel trasporto dializ-
zati all’interno dell’associazione Croce Verde. 
A partire dal 1997  collabora come coadiutrice 
delle suore presso la Scuola Materna di Torbole 
e svolge attività di volontariato alla casa albergo 
di Coccaglio (Centro Mazzocchi). Nel 1988 en-
tra a far parte della grande famiglia della FNP-
Cisl. La sua potremmo definirla una “vocazione 
adulta” ma non per questo meno significativa sia 
per l’entusiasmo con cui accoglie la proposta sia 
per l’impegno dimostrato come agente sociale, 
incarico che svolge tuttora. “Mi sono sempre 
dedicata al volontariato – dichiara Elda- con im-
pegno forte e costante, cercando di stabilire con 
quanti ho avvicinato rapporti basati sull’affetto 
e sul rispetto, consapevole che se molto si può 
dare, molto di più di può ricevere”.

Iscritto alla Cisl dal 1959.
La sua prima occupazione è 
presso la stabilimento ILVA di 
Savona e, successivamente  a 
Lovere. Entra in contatto con 
sindacalisti della FIM e della 
Cisl e con loro partecipa a di-

versi incontri formativi presso il Centro Studi di 
Firenze. Nel 1975 assume l’incarico di operato-
re FLM nella zona dell’Alto Sebino, seguendo 
in modo particolare due grosse realtà industriali 
quali l’Italsider di Lovere e Dalmine e di Costa 
Volpino. In seguito entra a far parte della Se-
greteria FIM e poi dell’UST Cisl di Bergamo. 
Nell’81 partecipa attivamente a tutte le iniziative 
per la costituzione del Comprensorio sindacale 
Valle Camonica e Sebino bergamasco, dove sarà 
riconfermato per altri due mandati. Da pensio-
nato entra a far parte degli organismi della FNP 
e viene, eletto Segretario Generale. Continua la 
sua collaborazione con la nuova Cisl locale, pre-
stando attenzione anche alle categorie più picco-
le e ai servizi, sostenendo la contrattazione in al-
cuni settori del commercio e favorendo la nascita 
dell’ADICONSUM e promuovendo la presenza 
di ANTEAS.

Entra in seminario a circa 12 anni e viene 
nominato sacerdote a 23 anni non ancora 
compiuti il 3 marzo 1957 da Mons. Giacin-
to Tredici.
A 79 anni ha chiuso la sua intensa giornata 
terrene snodatasi tra l’impegno pastorale 
di insegnante e vicerettore del Seminario, 
assistente spirituale delle ACLI, direttore 
dell’Ufficio P=astorale Sociale, parroco, 
prima a Mompiano poi nella Cattedrale 
come canonico e delegato vescovile per in-
carichi speciali.
Viveva in pienezza l’attualità della Chiesa, così come 
le problematiche della vita sociale.
Di buona formazione oltre che teologica anche scien-
tifica (era infatti biologo), sapeva leggere la storia 
della vita e analizzare la realtà sociale, facendo della 
dottrina sociale della Chiesa il criterio di analisi.
Il suo impegno e la sua visione lo hanno portato ad 
avere una sensibilità particolare verso i più deboli e in 

particolare verso i lavoratori.
Non bisogna dimenticare che proveniva da 
una famiglia di lavoratori: il papà coltiva-
tore diretto con 10 figli di cui 5 maschi. 
Tre di loro, in particolare, hanno dato un 
forte contributo alla nostra organizzazio-
ne: Gianni, per molti anni nel Direttivo 
della Funzione Pubblica; Attilio, per lun-
go tempo responsabile di zona per la FIM-
Cisl di Valle Trompia; Luigi, segretario 
provinciale della FLAEI-Cisl ed ora in 

pensione.
Con loro era costantemente in contatto, si confron-
tava, discuteva e, con la sua sensibilità cristiana, si 
formava la propria idea che sottoponeva poi alla ri-
flessione di tutti, sia nel Sindacato che nella varie 
associazioni. Ricordiamo che in quegli anni c’erano 
i reparti “confino”, lo Statuto dei Lavoratori non esi-
steva ed essere della Cisl, per qualcuno, veniva visto 
come una sorta di “colpa”.

Ha partecipato attivamente alla vita politica e socia-
le e a tutti quelli che lo interpellavano non si stanca-
va mai di dare consigli e suggerimenti. Infatti molti 
dirigenti politici e sindacali lo hanno considerato un 
prezioso interlocutore di cui hanno apprezzato le doti 
di ascolto, la capacità di interpretare criticamente 
l’attualità e di suggerire un illuminato orientamento. 
Non a caso la FNP lo ha coinvolto negli anni in occa-
sione della celebrazione del “Premio Panzera”.
Con il suo coraggio di esporsi, anche nei momenti più 
difficili, in difesa dei diritti dei più deboli, con la sua 
costante presenza sia fisica che morale negli accesi 
dibattiti sui temi socio-politici più controversi, con la 
sua preparazione culturale e sensibilità cristiana, in 
tutti i ruoli che ha rivestito (prima come insegnante 
in Seminario, poi nelle vesti di parroco a Mompiano 
e, alle porte del pensionamento, come Parroco della 
Cattedrale), Mons. Corti ha senza dubbio contribuito 
a scrivere la storia del riscatto degli ultimi nella no-
stra città e nella provincia.




